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Appello ai lavoratori e alle la-
voratrici di Coop Alto Garda
per aiutare la lotta sindacale
nel far desistere il Cda e i verti-
ci della Cooperativa dalla pre-
sa in considerazione, all’inter-
no del piano industriale di ri-
lancio, dei 15 esuberi. Un ap-
pello diffuso dalla Cgil Fil-
cams a seguito dell’ennesimo
incontro in Coop Altro Garda,
svoltosi nella mattinata di ie-
ri, tra le sigle sindacali di cate-
goria (Cgil Filcams, Cisl Fisa-
scat e Uiltucs) e la Federazio-
ne dei Consorzi Cooperativi.
Le parti si sono trovate per
procedere nella riscrittura e
trattazione del contratto inte-
grativo, ma non hanno potu-
to non toccare i grandi muta-
menti che stanno coinvolgen-
do la Cooperativa altogardesa-
na. Senza la presenza attiva
della presidente dimissiona-
ria, Chiara Maino, e con la re-
cente nomina del direttore
pro tempore, Roberto Napoli,
vige una situazione di stallo
con la Cgil in primis a chiede-
re lo stralcio dal piano indu-
striale dei 15 esuberi. «Nell’in-

contro - si legge nella nota di
Cgil rivolta ai lavoratori - è rie-
mersa la volontà da parte di
Coop di ridurre sensibilmen-
te il costo del personale attra-
verso due strumenti: il con-
tratto integrativo e la riorga-
nizzazione aziendale, vale a
dire gli esuberi, contenuti nel

piano predisposto da Sait e
approvato dal Cda». La propo-
sta di Coop Alto Garda per
quanto concerne l’integrati-
vo, secondo quanto dichiara-
to da Cgil, prevederebbe una
serie di misure improntate al
risparmio come la flessibilità
dell’orario di lavoro, il part ti-

me flessibile, il blocco delle fe-
rie a luglio e agosto e il ridi-
mensionamento degli stagio-
nali. «Si ritiene del tutto inac-
cettabile - continua la nota di
Cgil Filcams - che questa di-
scussione la si possa fare in
presenza della conferma della
volontà di procedere con gli
esuberi. La Filcams ha assun-
to al tavolo un punto fermo
ossia quello che il Cda stralci
dal piano industriale i 15 esu-
beri». Secondo il resoconto di
Cgil questa posizione sarebbe
stata definita dalla contropar-
te pregiudiziale. «Si ribadisce
- continua il testo - l’indispo-
nibilità a discutere di riduzio-
ne del costo del personale at-
traverso gli esuberi, cosa boc-
ciata dall’assemblea del per-
sonale all’unanimità e a stra-
grande maggioranza all’as-
semblea dei soci». Ferma
quindi la trattativa dell’inte-
grativo che si intreccia inevita-
bilmente con le sorti della Co-
operativa. Il documento sin-
dacale si chiude con un appel-
lo. «Lavoratori sostenete que-
sta posizione per la salvaguar-
dia in primis di tutti i posti di
lavoro nessuno escluso».  (l.o)
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Supermercati

«Alto Garda»
trattativa
ancora in salita

È
ripreso ieri mattina il
negoziato in Coop
Alto Garda, con il cda

guidato dalla 
vicepresidente vicaria 
Claudia Angelini. Lamberto 
Avanzo della Fisascat Cisl 
ha chiesto di non partire 
subito dai 15 esuberi su tre 
anni, chiesti dalla coop, ma 
di verificare prima i 
risparmi derivanti da 
flessibilità estiva, 
ridefinizione dei part-time, 
tagli degli stagionali, 
prepensionamenti e 
incentivi all’esodo. A 
quanto pare invece Filcams 
Cgil ha imposto una 
pregiudiziale: mettere per 
iscritto l’impegno a «zero 
esuberi», altrimenti non si 
va avanti. Walter Largher, 
della Uiltucs, afferma: 
«Credo sia importante che 
in questa vicenda si arrivi a 
un patto con i lavoratori e a 
un accordo unitario. Ma 
qualcuno pone 
pregiudiziali e inoltre il 
tavolo è anomalo, perché 
qualche sindacato è anche 
socio, mentre altri no. 
Bisogna affrontare questo 
problema». Il riferimento è 
in particolare al ruolo 
attivo, sia da socio che da 
sindacalista, di Mirko 
Carotta della Filcams. 
Intanto sempre ieri sia 
Avanzo che Largher hanno 
appoggiato Mondini 
(grossisti) nella richiesta di 
un tavolo per affrontare il 
problema delle aperture 
domenicali e festive.
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